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Domani il grande sciopero generale di Napoli e di tutta la provincia 

Due cortei nel cuore della città 

>/ 

^tti**, 

,v-
Partiranno da piazza Garibaldi e daMergellina -A piazza Plebiscito comizio di Camiti, Mat
tina e Ridi - Massiccia partecipazione dei metalmeccanici da tutt'Italia, di edili e braccianti 
della Campania e delle regioni meridionali - L'impegno dei comunisti per la manifestazione 

«Per il rinnovo del con
tratti, l'occupazione, lo svi
luppo del Sud, 11 risanamen
to di Napoli»: su questi o-
biettivi domani tutti i lavo
ratori della città e della pro
vincia parteciperanno allo 
sciopero generale indetto da 
CGIL-CISL-UIL. 

Da tutt'Italia inoltre giun
geranno delegazioni di-me
talmeccanici a bordo di pull
man, treni speciali e navi. 
Dal Sud e dal resto della 
Campania si prevede massic
cia la partecipazione di edi
li e braccianti. I cortei sa
ranno due: il primo partirà 
da piazza Garibaldi, il secon
do da Mergellina. A piazza 
Plebiscito parleranno Pierre 
Camiti, Enzo Mattina e Sil
vano Ridi. 

La federazione CGIL, CISL, 
UIL ha definito le modalità 
dello sciopero provinciale 
INDUSTRIA: sciopero dalle 
8 alle 12; il 2. e 11 3. turno 
anticiperanno l'uscita di quat
tro ore. 
AGRICOLTURA: sciopero 
per l'intera giornata. 
PUBBLICO IMPIEGO: scio
pero di otto ore. 
TRASPORTI: sciopero dalle 
8 alle 12; si fermeranno tut
ti 1 mezzi di trasporto aereo, 
marittimo e terrestre. 
OSPEDALI E CENTRI D'AS
SISTENZA: sciopero dalle 8 
alle 12; saranno garantiti 
tutti 1 servizi indispensabili 
e di pronto soccorso. 
ACQUA, LUCE E GAS: scio
pero dalle 8 alle 12; saran
no garantiti i servizi indi
spensabili. 

-• v 
ALTRI' SERVIZI: . sciopero 
dalle 8 alle 12. -- IH L~.,. * 

Per • oggi, infine, sono 1 in 
programma due importanti 
incontri con giovani e disoc
cupati a Torre * Annunziata 
e all'Università nell'aula ma
gna del Politecnico. 

Allo sciopero hanno anche 
aderito 1 giovani del preav-
viamento: un comunicato 
del coordinamento del giova
ni della 285 Impegnati nelle 
Comunità • Montane invita 
alla partecipazione ai cortei. 
Anche le ACLI, in una nota, 
esprìmono la propria adesio
ne allo sciopero di domani. 

Ieri, infine, si è riunito il 
direttivo unitario della fede
razione provinciale CGIL, 
CI8L, ,UIL che ha affron
tato le questioni al centro 
dell'attuale fase, alla vigi
lia dello sciopero generale. > 

Anche il PCI è pienamen
te mobilitato affinché intor
no al lavoratori in lotta do
mani si realizzi la più vasta 
unità della gente dei quar
tieri, dei giovani, delle don
ne e del disoccupati. 

Inoltre la federazione co
munista napoletana ha prean
nunciato un « mese di mobl-
tazione » e di iniziative sui 
temi del lavoro, dello svi
luppo produttivo e civile e 
delle lotte contrattuali. 

Promosse dal PCI si svol
geranno In questo periodo in 
città e provincia assemblee 
di zona, nelle grandi fab
briche, Incontri tra giovani, 
disoccupati e operai, dibat
titi sui problemi dello svi
luppo. 

20000 edili contro la «fame di case » 

%\ 
Ieri assemblea in preparazione dello sciopero 
porre un nuovo « sacco » della città, ma rispond 

Il sindacato rilancia la sua 
proposta per superare la crisi 
dell'edilizia e per rimettere in 
moto un e volano » — come si 
dice nel linguaggio sindacale 
— che dia ossigeno anche ad 
altre iniziative collegate all' 
industria delle costruzioni. 

,>f,'Una «messa a punto» della 
piattaforma della FLC (fe
derazione lavoratori delle co
struzioni) si è avuta ieri, nel
la assemblea provinciale dei 
quadri sindacali, svoltasi alla 
borsa-merci alla vigilia dello 
sciopero generale per Napoli. 
Gli edili, insieme a metalmec
canici e braccianti, sono nel 
pieno della battaglia per il 
rinnovo del contratto: la ma
nifestazione di domani, dun
que, li vedrà partecipare in 
massa con delegazioni da tut
ta la Campania. 

- • La crisi del settore si sin-
. tetizza in uno scarno dato: 
l'occupazione è calata da 50 
mila addetti (e forse anche 

•80 mila negli anni tremendi 
delle « mani sulla città >) agli 

4 
attuali 20-25 mila. «Intanto 
la fame di case — sostiene 

1 la FLC — è cresciuta in mo
do impressionante. Certo, noi 
non ' proponiamo una nuova 
selvaggia colata di cemento, 
ci battiamo invece per una 
corretta programmazione del
lo sviluppo urbanistico >: ma 
su 548 comuni della Campa
nia (di cui circa la metà do
vrebbe essere dotata di pia
no regolatore) soltanto . 23 
hanno approvato il PRG. 
' Duecentottantacinque comu

ni si servono del piano di 
fabbricazione mentre sono o-
peranti 141 piani di zona. 
« Ancora più incomprensibili 
appaiono i ritardi della Giun
ta regionale — sostiene la 
FLC — nello approvare gli 
strumenti urbanistici di quei 
Comuni che li hanno - già 
disposti e clie attendono solo 
l'autorizzazione regionale. La 
Regione inoltre dovrebbe pro
muovere la costituzione dei 
consorzi intercomunali e pro
cedere alla predisposizione 

Non si vuole certo da parte della categoria pro-
ere in maniera giusta alla esigenza di alloggi 

dei piani poliennali di attua
zione a livello comprenso-
riale. 

E" proprio il ricorso ai pia
ni comprensoriali uno degli 
elementi innovativi della nuo
va legge sui suoli, che con
sente procedure più celeri pel
le costruzioni >. Ma qual è la 
domanda reale di case in 
Campania? Secondo una pri
ma stima — per quanto par
ziale — si prevede che nel 
1981 ci sarà bisogno di 345 
mila alloggi. Intanto nel '78 
(rispetto all'anno precedente) 
le abitazioni ultimate in Cam
pania sono calate del 33,5 per 
cento. Ugualmente allarman
te il dato sulle abitazioni ini 
ziate a costruire nel '78: il 
calo è stato del 47 per cento 
rispetto all'anno precedente. 

. Nell'area napoletana la cri
si è stata ancora più pesan
te, rasentando quasi la parali
si completa: a febbraio scor
so sono stati completati 4.076 
vani su 13.201 appaltati l'an
no precedente. Una grossa 

valvola di sfogo è rappresen
tata pur sempre dal fenome
no dell'abusivismo. 

Intanto mille miliardi de
stinati alla realizzazione di o-
pere pubbliche sono rimasti 
inutilizzati per l'incapacità di 
spesa dei poteri pubblici. Re 
gione Campania in testa. La 
FLC pertanto ha deciso di 
intensificare il confronto pro
prio con l'Ente Regione: «ma 
è necessario che si risolva al 
più presto la crisi politica in 
atto, con la formazione di un 
governo di unità regionalista» 
sostiene il sindacato. 

L'altra questione aperta è 
quella del rinnovo del con
tratto. Gli edili — come !e 
altre categorie — chiedono 
un reale potere di controllo 
sugli investimenti. Si tratta 
cioè di introdurre veri ele
menti di programmazione nel
lo sviluppo urbanistico per 
impedire che le risorse — co
me è successo troppo spesso 
in questi anni — finiscano in 
operazioni speculative. " 

Iniziato il processo per inquinamento contro l'Italsider 

Il pretore ha escluso che vi siano 
dei pericoli per la salute pubblica 

5 ' 

Le contestazioni ai direttori dello stabilimento si riferiscono infatti solo a « molestia » e « disturbo » - Chiedono di costituirsi 
parte civile Italia Nostra, il WWF, il partito radicale - Le oscure m anovre per tentare di far chiudere la fabbrica - Udienza l'I 1 aprile 

E' cominciato davanti al pretore Febbraio dalla 7. seziona 
penale il processo per l'Inquinamento Italslder. Si contesta 
a Gian Giorgio Parodi a ad Emanuela Glovannelli, direttori 
dello stabilimento di Bagnoli, Il secondo fino al 1976 ed il 
primo dal 76 in poi, di aver « disturbato il riposo delle 
persone, facendo funzionare anche di notte apparecchiature 
rumorose >. Avrebbero Inoltra • consentito che gli impianti 
dello stabilimento emetteaaero fumi, gas e vapori atti ad 
imbrattare e molestare le persona ». • -

Contestato, Infine, al solo Parodi di non aver attuato tutte 
le norme antinquinamento prescritta dal Comune di Napoli. 
Un punto va subito chisrito: lo contestazioni si riferiscono 
a « molestia, disturbo > alle persone. Nel decreto di citazione 
è specificamente esclusa l'altra ipotesi prevista dall'art. 674 
che riguarda eventuale danno alle persone. 

Quindi II pretore Febbraio riteniamo abbia voluto — con 
una elegante e sottile omissione — precisare che il danno 
si limita a fastidi e che mal l'incolumità o la salute delle 
persone sia stata o avrebbe potuto esser compromessa. 

L'udienza di ieri è cominciata con un'aula colma di av
vocati: quindici cittadini hanno chiesto di potersi costituire 
parte civile. Non sono mancate le note ironiche. Un avvo
cato ha dichiarato che si costituiva in proprio, avendo studio 
da quarantanni a Bagnoli. Era il quadro della floridezza, 
tondo, rubicondo, l'aspetto della saluta. Evidentemente l'aria 
« inquinata > fa bene. 

Un altro grosso professionista, noto nell'ambiente per le 
sue astronomiche parcelle — si parla di milioni per un solo 
parere — è insorto anche lui contro l'Italsider perché pare 
che l'aria della sua villa a via Manzoni sia resa irrespirabile 
dai fumi Italslder. 

Hanno chiesto inoltre di costituirsi parte civile il Partito 
radicale, Italia Nostra ed II WWF. 

I l pretore si è riservato di ammettere o meno queste 
costituzioni. I difensori dei direttori dell'ltalsider hanno 
obiettato che per una delle contestazioni poteva •essere am
messa l'oblazione. Richiesta accolta. Quindi con alcune de
cine di migliala di lire è caduta la parte che riguarda i 
rumori molesti notturni. 

E son crollate le costituzioni di parte civile dal cittadini 
più sensibili che per questo erano ieri venuti in giudizio a 
schierarsi contro l'Italsider. Il processo è stato rinviato all'11 
aprile; saranno sciolte le varia riserve e saranno sentiti I 
testimoni, alcuni dei quali operai o esponenti sindacali dello 
stabilimento. 

Intervenuti In questo giudizio per sottolineare che la 
questione inquinamento è soprattutto da loro sentita, per 
evidenti motivi, e controllata. E che mai essa ha raggiunto 
punte da destare allarme. 

Mariano Cecero 
L'inizio del processo a ca

rico dell'ltalsider per inqui
namento nella zona di Bagno
li segna un'altra tappa della 
tormentata vicenda che dal 
12 ha visto definirsi uno 
schieramento vessillifero del 
trasferimento dell'industria 
siderurgica contro ogni valu
tazione realistica sia della 

possibilità della delocalizza
zione sia dello sviluppo 
complessivo della città. 

Queste forze sono state 
sconfitte e lo testimonia il 
positivo epilogo del cammino 
della variante al piano rego
latore generale di Napoli, In
dispensabile per realizzare i 
lavori di ammodernamento 

41° PARALLELO 
E' N.a.Lo. ? 

Questa sì che si chiama 
professionalità! Brucian
do sulla partenza tutti (o 
quasi) i quotidiani italia
ni. « II Afaffino » ha ieri 
dedicato il fondo di aper
tura del giornale e l'inte
ra terza pagina ai festeg
giamenti per U trentesimo 
compleanno della NMA.O. 
' indubbiamente i un si

gnificativo segno di cre
scita e di sprovincializza-

. zionc il fatto che U quo-
tidiano gestito da Rizzoli 
per dare un orgavo dì 
stampa rinnovato a Napo
li e al Mezzoo^i+no vada 
sempre più occupandosi, 
negli «Itimi tempi, di rile
vasti quattoni itiiluziona-
li (a proposito: è morta 
ò no la prima Repubblica? 
Ditecelo presto, per favo 
re!) e, ora, anche della 

decisiva questione delle 
alleanze internazionali. 

Non riusciamo bene a 
capire, in rerità, se que
sta particolare sensibilità 
è legata alle prossime sca
denze elettorali o se fa 
parte delle * nuove idee » f 
che il team Rizzoli ha de- ;•; 
ciso di far circolare per £ 
contribuire all'elevamento L 
civile e culturale del nó^¥ 

• stro popolo. - - 3 | 
Certo che, con i chiari M * 

luna che corrono, è MS 
grande conforto sapere cho'i ì 
c'è, da qualche parte, db;»! 
trust di cervèlli che si ~.ì 
preoccupa per tutti noi « £ 
che decide se offrirci oV 
no idee rassicuranti sul 1 
nostro futuro. Bravi, con
tinuate così! F N.a.t.o. 
— finalmente — il nuovo 

. « Mattino >.' 

. Rodi 

tecnologico dello stabilimen-' 
to. Fino all'ultimo (ricordia
mo quanto s'è agitato in seno 
al comitato tecnico ammi
nistrativo il presidente di I-
talia Nostra, l'architetto Ian-
nello, per bloccare la delibe
ra con la quale il consiglio 
comunale aveva approvato la 
variante al PRG) queste forze 
hanno tentato di realizzare il 
loro disegno. 

Se non ci sono riuscite è 
perchè largo e possente s'è 
dispiegato il fronte delle for
ze politiche e sindacali più 
avvedute dei lavoratori del-
l'Italsider che hanno dura
mente lottato sia per la 
sopravvivenza dell'Industria 
siderurgica sia per la messa 
in atto di tutti quegli accor
gimenti tecnici che possono 
rendere compatibile la pre
senza dello stabilimento in 
una area densamente popola
ta. - - -. » i v 

E siamo sicuri che anche 
questa volta saranno battute 
le mire speculative. Il pro
cesso che s'è aperto ieri non 
mette certamente in discus
sione la presenza dell'ltalsi
der a Bagnoli; può. comun
que, con il suo esito, ridare 
o meno fiato alle trombe dei 
cosiddetti difensori dei valori 
naturali e paesaggistici per a-
limentare ulteriormente la 
toro campagna denigratrice e 
indurre l'opinione pubblica a 
ritenere lo stabilimento di 
Bagnoli come un attentatore 
della pubblica salute. 

L'azione di questi « paladi
ni » della salute pubblica è 
certamente sospetta. E que
sto sia perchè essi non ten
gono in alcuna considerazio
ne la mole di investimenti o-
perati e in corso di attuazio
ne per il potenziamento degli 
impianti antinquinanti (ven
titré miliardi di lire), sia 
perchè è di antica data U di
segno di trasformare Napoli 
in una città prevalentemente 
di servizi e di destinare V 
area dell'ltalsider a insedia
menti turistico-residenziall e 
sempre essi hanno fatto da 
supporto a queste mire, 

Vogliamo qui ricordare che 
le nostre posizioni non sono 
campate in aria ma poggiano 
su dati di fatto. Quando a 
presiedere la Giunta regiona
le c'era il democristiano Ni
cola Mancino (la 
giunta) fu «sanasi 
governattoa Videa di a» pro
getto per narra metropolita
na di IfopoU e fu insediata 

commissione ai-
lenza venne de-

Leopoldo Medugno 
(tato meetmteamente, e gra
ne m orna vigorosa campagna 
condotta dal nostro giornale 
contro ogni tentativo di adot
tare étcùioni per la Campa

le 

1 economica 'che voleva in real
tà trasformare Napoli in una 
città terziaria, annullandone 
non solo il patrimonio in
dustriale ma indebolendone 
anche il tessuto democratico 
con l'espulsione della classe 
operaia. ' > 

• ' Oggi, con ' l'avvio del pro
cesso, le forze che hanno 
sempre contrastato la possi
bilità di sviluppo dell'azienda 
siderurgica hanno ripreso le
na. Italia Nostra ha chiesto 
di costituirsi parte civile. Noi 
vorremmo veramente sapere 
a che cosa mira l'architet
to lannello, quali interessi di
fende Italia Nostra, a che 
cosa punta. Non sappiamo se 
si rendono conto dell'irrespon
sabilità della loro posizione 
specialmente di fronte a u-
na situazione che non voglia
mo difendere solo perchè si

gnifica il mantenimento del 
posto di lavoro per undici
mila persone (e già sarebbe 
sufficiente questo dato per 
difendere l'industria), ma an
che perchè va riconosciuto 
che, allo stato delle conoscen
ze tecnologiche, l'azienda ha 
realizzato i migliori impianti 
antinquinamento. 

E ciò è confermato dai ri
sultati della perizia affidata 
dal magistrato a tre illustri 
studiosi. Le loro conclusioni 
sono, è vero, singolari ma 
non possono che riconoscere 
l'infondatezza delle accuse 
mosse all'Italsider. 

I periti ammettono, infatti, 
che tutti i rilievi eseguiti dan
no risultati che rientrano net 
limiti di tolleranza previsti 
dalle leggi vigenti ma espri
mono poi un loro personale 
giudizio rilevando che le leg

gi sono troppo permissive. 
Questo è tutt'altro discorso'. 

Fino a quando ci sono del
le leggi e queste vengono ri
spettate non esiste la confi
gurazione di reati. Se si vo
lesse dare consistenza ai dub
bi e ai sospetti sulla permis
sività o meno delle leggi, se 
sono giuste o no, appare e-
vidente che tutto resterebbe 
paralizzato e specialmente 
per le industrie sarebbe im
possibile gestirle non avendo 
alcun punto di riferimento le
gislativo. 

Ecco perchè la sentenza di 
questo processo deve dare ri
sposte precise senza ulteriori 
equivoci che potrebbero ri
mettere in discussione la so
pravvivenza dello stabilimen
to di Bagnoli. 

Gallo 

t% ^\\ Nella convenzione tra Comune e Ateneo 

Sedi universitarie 
néFcentro direzionale 

Serg io 

" '•» A. -

Il missino Marcello Zanfagna 

Pagato dalla RAI 
anni anche se non 

per nove 
lavorava 

ite _ _ „ , . . . . . 
la Mancino). - ^ -

—Reato mtamarm éM piamo *v 
ra pressala ai delocalixzazio-
ne detraili Hi- e tu destina-
xkme **"*_£** ******!* *j>y 
re a inooHamenti tmrtwtt-
co-ruafiMSsf* Era 0 periodo 
in cui nomom indicata ai zona 
del boom ToUnrno come lo-
coltra eoo» trasferire ritolsi 
éer, to MooU Chi e rmliaare 
«te» nuova centrale tu intimi* t-
frfc» deWENEL. Qmeto» di
segno non ha trovato r*afa*> 
zazione perchè le forza poli
tiche democratiche, i stomaca
ti, i lavoratori hanno contro 
stato questa linea di politica 

Il pretore Mario Colantonio 
ha respinto un ricorso avanza
to dal giornalista e noto espo
nente missino Marcello Zan
fagna contro la RAI-TV. Lo 
Zanfagna lamentava di esse
re • stato licenziato dall'ente 
televisivo nel 1978 senza giu
sta causa. Chiedeva quindi la 
riassunzione. Precisava che 
fin dal 1963 aveva prestato 
la sua opere, recensendo li
bri e fornendo servizi vari. 

La RAI replicava che que
sto era vero fino al 1969. 
epoca in cui lo Zanfagna ave
va cessato ogni rapporto di 
lavoro. Ma aveva continua
to imperterrito a percepire 
500.000 lire mensili fino al 
1978. Molti testimoni, respon

sabili dei vari settori ai qua
li avrebbe dovuto collaborare 
l'ineffabile esponente missino 
hanno decisamente negato di 
averlo mai visto nei loro uf
fici durante i lunghi anni in 
cui Io Zanfagna dice di ave
re prestato servizio. ', . ,..,>, 

Anzi nel 1976 sarebbe venu
to addirittura a mancare il 
settore; chiuso, eliminato. E 
Marcello Zanfagna ha conti
nuato a percepire k> stipendio, 
fino a quando si sono final
mente ricordati di lui e lo 
hanno licenziato. 
' Nella sentenza del pretore 

Colantonio si precisa che il 
cosiddetto rapporto di lavoro 
in fondo era una pura fin-

••vi 
zione. La prova indiscutibile 
è rappresentata dal fatto che 
lo stesso giornalista non è riu
scito a portare alcun suo ar
ticolo, recensione o pezzo che 
dimostrasse la ; sua attività 
presso la RAI. 

Né si può parlare, dice il 
magistrato, di caso in cui si 
« impegna » il professionista 
ritenendo che possa prima o 
poi servire. Nove anni di inat
tività sono troppi, soprattut
to se il settore è soppresso. 
Quindi lo Zanfagna ha inde

bitamente percepito per que
sti nove anni ben sei milio
ni all'anno oltre cinquanta 
milioni. Lo Zanfagna è stato 
condannato a pagare le spe
se del giudizio. 

f 3 Ifi-

Presentati una ventina di emendamenti - La ristruttu
razione del I Policlinico in un contesto di riequilibrio 

In una ventina di emenda
menti. presentati ieri sera in 
Consiglio comunale, sono sta
ti raccolti tutti i suggerimen
ti, le indicazioni e le propo
ste emerse nel corso del di
battito sulla convenzione tra 
Comune e Università. Que
ste le principali novità: l'area 
del centro direzionale è in
dicata tra quelle interessate 
ai nuovi insediamenti; la ri
strutturazione del I Policlini
co deve avvenire in un con
testo di riequilibrio delle due 
facoltà mediche; il Comune 
— infine — si impegna ad 
estendere le intese sui proble
mi di comune interesse a tut
te le altre università cittadi
ne. le accademie, i musei, le 
biblioteche e gli enti compe
tenti in materia di diritto allo 
studio come le Opere Univer
sitarie. Su questi emenda
menti. dopo la replica del
l'assessore Di Donato, si è 
sviluppato il dibattito che 
mentre scriviamo è ancora in 
corso. 

Sulla sostanza del provve 
dimento, comunque, non ci 
sono rilevanti discordanze tra 
le forze politiche, anche se 
perplessità sull'inserimento 
dell'Opera Universitaria e sul
la questione delle facoltà me
diche sono state sollevate dal
la DC. Comune ed Universi
tà, dunque, si apprestano a 
stringere un patto di colla
borazione. E' un altro punto 
qualificante degli accordi pro
grammatici che viene rispet
tato. 

Gli ottanta milioni, da tem
po disponibili per la ristruttu
razione e riqualificazione del
l'Università, potranno final
mente essere spesi. Entro due 
mesi dalla data di esecutività 
della delibera, infatti. l'Uni
versità di Napoli dovrà pre
disporre tutti i programmi 
dettagliati relativi agli inter
venti previsti nella conven
zione. 

Per la prima volta, insom
ma. . ha detto Di Donato -— 
si creano le premesse per 
una funzione nuova, non se
parata del nostro ateneo, die 
è ora chiamato ad assolvere 
un ruolo di primo piano per 
lo sviluppo civile e produtti
vo della città. 

Essenzialmente tre sono le 
aree di collaborazione pre
viste: attività organica di 
consulenza scientifica e tec
nica dell'Università su que
stioni decisive come la tute
la e - la gestione •• dei beni 
culturali ed ambientali, l'or
ganizzazione del territorio, la 
medicina sociale specie nei 
suoi aspetti preventivi; impe
gno diretto dell'Università in 
iniziative di immediato inte
resse sociale (questioni ener
getiche. traffico urbano...) : 
realizzazione < di un piano a 
medio termine per il riasset
to degli insediamenti univer
sitari, con la riorganizzazione 
di preesistenze, la costruzio
ne di nuova edilizia universi
taria, il recupero ad uso so
ciale e culturale di edifici 
di interesse storico e cultu
rale. 

Per quanto riguarda quest' 
ultimo punto, l'intervento si 
articolerà nel seguente mo
do: recupero delle strutture 
nel centro storico, sposta
mento verso oriente dell'asse 
gravitazionale dell'Università 
(con l'utilizzazione dell'ex-ca-
serma Garibaldi e di Palaz
zo Fuga a piazza Carlo ITI). 
ristrutturazione del plesso 
centrale di via Mezzocanno
ne e del I Policlinico. 

Inoltre sono previsti inse
diamenti a Monte Sant'Ange
lo e — come abbiamo già 
detto — nell'area del centro 
direzionale. 

Per Monte Sant'Angelo I* 
insediamento è stato ridotto 
da novecentomila metri cubi 
a quattrocentomila e interes
serà solo tre dei novantadue 
ettari disponibili. Gli altri 
ottantanove saranno invece 
destinati a parco pubblico. 

< 

La giornata politica 

Regione: la DC vuole 
« congelare » la crisi 

' La Democrazia Cristiana, 
dopo essersi assunta la gra
ve responsabilità di determi
nare ia crisi regionale e di 
aver assunto successivamen
te atteggiamenti preclusivi 
che ne hanno impedito la 
soluzione più valida attravei*-
so la costituzione di un go
verno di unità regionalista 
comprendente esponenti di 
tutte le forze dell'intesa, sta 
ora manovrando per «conge
lare » la situazione e rinvia
re tutto a dopo ie elezioni 
per il rinnovo del Parla
mento. 

Che cosa sta accadendo? 
Sia il presidente della Giun
ta. Gaspare Russo, che il 
vice-presidente, il socialista 
Carmelo Conte, si dimette
ranno per avanzare la pro
pria candidatura al Parla
mento. Poiché le dimissioni 
(che debbono avvenire entro 
lunedi prossimo) comportano 
il decadimento dalle funzioni 
la Giunta non potrebbe fun
zionare. 

E allora la DC ha elabo
rato un espediente che for
malmente consente il prosie
guo dell'ordinaria ammini
strazione (che poi ordinaria 
non è come è testimoniato 
dall'approvazione della deli
bera relativa all'insediamen
to del mercato all'ingrosso 
nell'area nolana) da parte 
della Giunta. 

Questa si riunirebbe doma
ni e prenderebbe atto delle 
dimissioni del vice-presiden
te Carmelo Conte, nominan
do al suo posto Ciro Cirillo, 
attuale assessore all'Urbani
stica. Successivamente le di
missioni sarebbero presenta
te dal presidente Gaspare 
Russo e le funzioni di que
st'ultimo verrebbero assunte 
dal nuovo vice-presidente. 
Tutto a posto dal punto di 
vista formale e si andrebbe 
per la reale soluzione della 
crisi a dopo le elezioni poli

tiche. 
E' certo che la Democra

zia Cristiana non intende da
re un governo alla Campa 
nia e grave è un tale atteg
giamento di fronte ai prò 
bleml che assillano le popò 
lazioni campane e che pro
prio domani lo sciopero in 
detto da metalmeccanici. 
braccianti e edili sottolineerà 
con particolare vigore. 

Quale interesse passono a 
vere per risolvere rapidamen 
te la crisi uomini che or 
mai puntano ad al.ro? Ri 
cordiamo che al Parlamento 
ambiscono anche il segreta 
rio regionale della DC. Mi 
chele Scozia, e il caposrup 
pò. Ugo Grippo, mentre al 
Parlamento europeo puntano 
il consigliere regionale Ro 
berto Costanzo e gli attuali 
parlamentari Paolo Barbi e 
Baldassarre Armato. 

Nel pomeriggio di ieri si 
è riunita la direzione regio
nale della DC che ha preso 
atto delle candidature comu
nicandole alla direzione na
zionale che si riunisce ozgi 
per ratificarle. Anche il con
sigliere comunale de Rober
to Pepe si candiderà al Par
lamento di Strasburgo. Re
stando nel campo delle Indi
screzioni il socialista Pietro 
Lezzi tenterà la carta euro
pea. mentre per il nastro 
Parlamento, oltre Carmelo 
Conte, entreranno in lizza an
che Luigi Buccico. attuale se 
gretario regionale, il vice-sin
daco Antonio Carpino e il 
presidente dell'amministrazio
ne provinciale, Vincenzo Bal
zano. 

L'assessore regionale ai 
Trasnorti. il sociatdemocrati 
co Paolo Correale. tenterà 
per il Parlamento europeo co
si come sembra orientato a 
fare il repubblicano Mario 
Del Vecchio. 

Da una decina di famiglie in via Malta 

Occupate a Portici 
case sfitte da anni 

Riesplode, a Portici, il 
dramma della casa. Otto ap
partamenti di uno stabile di 
via Malta sono stati occupati. 
ieri, da una decina di fami
glie. Donne e bambini han
no improvvisato un modesto 
trasloco, portando negli allog
gi il minimo indispensabile 
per passare la notte. Le fa
miglie, quasi tutte numerose 
— ce n'è anche una con un
dici figli — provengono dai 
bassi e dalle catapecchie 

Hanno deciso di organizza
re l'occupazione nel tentativo 
di sbloccare una situazione di
ventata ormai insostenibile. 
Più volte, infatti .hanno chie
sto al proprietario degli ap
partamenti di via Malta — per 
altro liberi da una decina di 
anni — di poterli fittare; ma 
la loro richiesta non è mai 
stata presa in considerazione. 
. Le case potevano solo com
prarle e ad un prezzo certo 
non 'facilmente accessibile. 
Anche ieri gli occupanti si so
no dichiarati d'accordo ad ap
plicare il fitto previsto dal
l'equo canone. Lo hanno riba
dito nel cono di un incontro 
con i consiglieri comunali del 
PCI e con i dirigenti del 
SUNIA. 

Per risolvere questo proble
ma,- spia di un dramma col
lettivo che a Portici coinvol
ge centinaia e centinaia di 
senzatetto, i] gruppo comuni
sta ha chiesto un incontro con 
il sindaco. 

Àssostampa: 
. relazione 

programmatica 
del presidente 

' Presieduto da Ermanno 
Corsi si è riunito il Consiglio 
Direttivo della Associazione 
Napoletana della Stampa. 
Presenti il Segretario Giusep
pe Calise, il Tesoriere Rober
to Marra, i consiglieri Um
berto Borsacchi, Domenico 
Castellano. Sergio Gallo. Giu
seppe Mariconda, Franco 
Mancasi, i sindaci Raffaele 
Chiacchio. Dino De Lorenzo 
e Liuigl Di Martino. 

Il Consiglio ha ascoltato la 
relazione programmatica fat 
ta dal presidente Corsi sulla 
quale si è sviluppato un am
pio dibattito. Alla relazione 
programmatica è collegata 
una nuova organizzazione dei 
lavori che prevede l'istituzio
ne di tre Dipartimenti — sin
dacale, organizzativo e radio
televisivo — la cui responsa
bilità è stata affidata rispet
tivamente ai consiglieri Fran
co Mancusi. Sergio Gallo • 
Giuseppe Mariconda. 

Il Consiglio, in seguito al
l'assemblea tenuta al Circolo 
della Stampa dai pubblicisti. 
corrispondenti e collaboratori 
fissi del a Roma ». ha deciso 
di chiedere un urgente incon
tro con l'Editore ed il Diret
tore del quotidiano per l'esa
me dei problemi aperti. II 
Consiglio è stato riconvocato 
per mercoledì 18 aprile, alle 
ore 14,30. 

Identificate tre persone. 
per l'omicidio di S. Giorgio 

Sono stala identificate tre 
persone che l'altra sera han
no dato vita alla sparatoria 
nella quale è 
diciassetteone 
I tre sono Ciro 
armi, 
Amata*» di 
raerfMNY di Jt 

o ucciso il 
o Abate. 

ri di 19 
Aniello 

rio Ter-
«1 Polle-

co. è nato 
tivL A Ciro 
era stato 
rino e lai, 

cipto 

motociclo?" 
degli inter-

frllstl JBjfP volate parole 
£'•. appressamenti per 

•*<*ò«tt 
to 11 cognato ed alcixU sì 

amici è ritornato poco dopo 
le venti nella piazza centra
le del paese. Appena scorto 
il gruppo, di cui faceva pax-
te anche la vittima, il « com
mando» formato da 5 per
sone ha cominciato a menare 
le naani. v y A 

Sono volate botte da orbi. 
poi - sono state estratte le 
pistole ed un fucile e cinque 
colpi hanno raggiunto il di
ciassettenne Mario Abate uc
cidendolo sul colpo, n « com
mando» della spedizione pu
nitiva si è dileguato poi ap
pena compiuto l'omicidio. I 

afunf- * tre identificati, natursirnan-
certi te, si sonarmi fcreperiafli. 

mala la. /^«^És\:9«rracciano era gm\ 
liicèrclto dai carabinieri per 
estorsione. Adesso contmn-
no le indagini par idaMifiea 
re aneba ik] altri aaaipeneh-

Ipafpó degli assassini 
'acciuffare i responsa-

ì di questo assurdo delitto. 

PICCOLA CRONACA 
IL OIOHMO 

Oggi giovedì 5 aprile 1979. 
Onomastico: Vincenzo (do
mani Celestino). 
ATTIVITÀ' 
DEL CIDI 

Oggi e domani, sempre al
le ore 17, presso la Nuova 
Italia — via Carducci. 15 — 
la professoressa Emma Ca-
stelnuovo tratterà di Mate
matica dinamica nei nuovi 
programmi della scosta- me
dia, oeU ambito émmUtucon-

PWPl RfTJIBPjmi^-"^-»^*^ 

dott^sa Ava AatJai tarfa ima 

conferenza sul tema: « E" pos
sibile ritardare il processo 
di invecchiamento? ». Nel cor
so della riunione verrà proiet
tato il film: «La vKa co
mincia a 50 anni». -
CONVEGNO SU 
«AMIANTO E FABBRICA» 

Alle ore 17,30 di oggi al 
Circolo della Stampa si ter
rà un convegno sulle proble
matiche di ordine ambientale 
e sociale connesse alla utiliz-
sazkme dell'amianto come 
materia prima. 
FARMACIE NOTTURNE 

Zona Chiale-Rhriara: via 
Carducci, 21: Riviera di 
Chiaia, 77; via Mergellina, 
148. S. Oh " 
de: via 

* _ j f ^ - " " " V * « ^ » « * i 

Il Prof. Dott. IUIGI IZZO 
DOCENTE • SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ 

• :ìr ttmm %m •numi w a n t e - u«mA*tt I U M A U 
' Canaaaaiiai nmiolotlctn • eorautann matrimoni»!* 

NAPOLI V. Omm, 41t (Spirito Santo) Tot. 51342» (rotti I giorni) 
SALERNO - Via Natie, .112 - T*L 22.79.S9 (martoal % Sforati) 

Pendino: p.zza Garibaldi, IL 
S. Lortnro-Vicatis Peeelovea 
le: S. Giov. a Carbonara, 8); 
staz. Centrale oso Lucci, 5; 
calata Ponte Casanova, iV. 
Stalla: via Forta, SOL %. Certe 
Arena: via Materdei, 72; oso 
Garibaldi, 218. Colli Amine!: 
colli Ami nel, 248. Vernerò: via 
M. Pisciteli!. 138. Arenefla: via 
L. Giordano, 144; via Merlo
ni, 33; via O. Fontana, 37; 
via Simone Martini. 80. Fuo-
rieretta: p a Marcantonio 
Colonna, 2L Saccate: via Epo-
roeo, 154. Paone": CJO Um
berto, 47. Miant StcendfeJle-
ne: CJO Secondhrllano. 174. 
FeeWlee: via Poslllipo, 84. 
Baenoli: Campi Plegrei. Pia-

via Provinciale. 18. 
'Btorienefla • Prad-

nele: a Maria a Cubito, 441. 
NUMERI UTILI 

« Guardia medica » comu
nale gratuita notturna festi
va e prefestiva tei 3L9&32 
(centralino vigili urbani). 

« Ambulanza comunale » 

gratuita esclusivamente per 
per il trasporto di malati af
fettivi, servizio continuo per 
24 ore tei. 4413.44. 

«Pronto Intervento» sani
tario comunale di vigilanza 
alimentare dalle ore 4 del 
mattino alle 20 (festivi 8-13) 
tei. 29.40.14 - 29.42.02. 

CONCESSIONARIA 
NAPOLI PROVINCIA 

ESPOSIZIONE 
RIMESSAGGIO 
ASSISTENZA 
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